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Presidente Zelenskyy conferisce 
L’Onorificenza dell’Ordine al Merito 

di III grado  

Ieri nella sede dell’Ambasciata d’Ucraina nella Repubblica Italiana a 
Roma è stata conferita l’Onorificenza al Presidente dell’Ordine dei 
Farmacisti della Provincia di Napoli per il Progetto Un Farmaco per 
Tutti 

Condivido questa rilevante onorificenza con i Volontari del 

Progetto Un Farmaco per Tutti e i Farmacisti Napoletani 

per aver creduto fin dall’inizio in questo progetto. 

Gratitudine 

Enzo SANTAGADA 
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SCIENZA E SALUTE 

A 14 anni ha creato un SAPONE per la CURA del 
MELANOMA 

 
Il 14enne etiope-statunitense Heman Bekele è stato nominato Migliore giovane 
scienziato d'America per l'invezione di una saponetta contro il melanoma. 
 
 

E se combattere il melanoma partisse da un 
gesto semplice, come lavarsi? 

Heman Bekele, un 14enne americano di origini etiopi, si 
è aggiudicato il titolo di "Migliore più giovane scienziato 
d'America" per un'invenzione rivoluzionaria:  
 ha creato una saponetta a base di farmaci 

capaci di stimolare le naturali difese della pelle 
contro il melanoma, un tumore cutaneo. 

UN GESTO CHE CURA.  
Bekele è il vincitore della 3M Young Scientist Challenge, 
una competizione nata per incoraggiare gli studenti ad 
avere idee di ampio respiro, che possano cambiare il mondo. Negli ultimi mesi, il giovane e gli altri nove finalisti 
sono stati affiancati da scienziati-mentori che li hanno aiutati a trasformare la loro idea in un prototipo 
convincente. 
Heman ha pensato a una saponetta economica e facile da distribuire che possa avere un impatto positivo sull'esito 
delle cure dei tumori cutanei.  
A ispirarlo sono stati i ricordi dei lavoratori continuamente esposti alla radiazione solare conosciuti durante la sua 
infanzia in Etiopia. «Volevo rendere la mia idea qualcosa che fosse non solo grande in termini scientifici ma anche 
accessibile al maggior numero di persone possibile» ha spiegato. 

UNA SVEGLIA ALLE DIFESE.  
Ma che cosa c'è nel sapone? «L'ho fatto fondendo un semplice sapone medicinale con ACIDO SALICILICO, ACIDO 
GLICOLICO e TRETINOINA in proporzioni di 50/30/20 - spiega - sono tutti agenti cheratolitici che lentamente 
riattivano le cellule dentritiche». Gli agenti cheratolitici hanno un effetto esfoliante perché sono capaci di sciogliere 
lo strato corneo dell'epidermide. Le cellule dendritiche fanno parte del sistema immunitario e hanno il ruolo di 
"sentinelle": se avvertono la presenza di un patogeno richiamano i linfociti specifici contro quell'antigene. 

DALLA TEORIA ALLA PRATICA.  
La chiave è riarmare le difese che fanno parte dell'immunità innata, quella che agisce rapidamente e 
indiscriminatamente contro qualsiasi agente esterno, per spingere la pelle a proteggersi da sola riconoscendo e 
isolando le cellule malate. Nei prossimi cinque anni Heman, che oltre al titolo ha vinto un premio di 25 mila dollari 
(23.600 euro) spera di perfezionare la sua invenzione e creare un'associazione no-profit che possa distribuirla nei 
Paesi dove le cure più costose contro i tumori cutanei non sono per tutti disponibili.  

GENI PRECOCI.  
Tra gli altri finalisti si sono distinte Shripriya Kalbhavi, 14enne di San Jose (California), arrivata al secondo posto per 
aver ideato un cerotto con microaghi che somministra medicinali in modo indolore, senza bisogno di pillole o 
iniezioni, e Sarah Wang, 12enne di Andover, Massachusetts, che si è aggiudicata il terzo posto per aver pensato a 
un guanto capace di individuare le avvisaglie di attacchi epilettici semplicemente monitorando i movimenti della 
mano, e di dare l'allarme a chi è vicino per cercare aiuto. 
(Salute, Focus) 
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SCIENZA E SALUTE 

PERDITE VAGINALI IN GRAVIDANZA:                           
quando rivolgersi al ginecologo 

 

Le perdite vaginali durante la gravidanza sono un fenomeno piuttosto comune, 
specialmente nel primo trimestre. 
 
Anche se spesso non rappresentano motivo di preoccupazione, è essenziale 
saperle identificare e consultare un ginecologo se necessario.  

Perdite vaginali nel primo trimestre di gravidanza 
Le perdite vaginali in questo periodo sono spesso legate a variazioni 
ormonali. La colorazione può fornire importanti informazioni. 
Possiamo infatti distinguerle a seconda del colore, della consistenza e 
dell’odore.  

Perdite vaginali chiare, trasparenti o biancastre 
Quando si tratta di perdite chiare, trasparenti o biancastre, queste vengono 
identificate come leucorrea gravidica fisiologica. La presenza di queste perdite è completamente normale e 
innocua: non rappresentano motivo di allarme e non c’è motivo di preoccuparsi.  

Perdite di tonalità verde, giallo o bianche e dense o con cattivo odore 
Nel caso in cui le perdite si presentino con una colorazione tendente al verde, al giallo, o appaiano bianche e 
dense, simili nella consistenza alla ricotta, o abbiano un odore sgradevole e persistente, è un segnale che 
potrebbe indicare la presenza di un’infezione vaginale. 
Queste variazioni non dovrebbero essere ignorate o sottovalutate, poiché potrebbero rappresentare un 
sintomo di un problema più ampio. È quindi il caso di contattare il proprio ginecologo: potrebbe anche essere 
necessario eseguire un tampone vaginale per identificare e isolare l’agente infettivo responsabile. Quando 
queste infezioni avvengono nel terzo trimestre di gravidanza, possono essere responsabili di parto 
pretermine. Quindi è importante identificarle per trattarle in modo adeguato.  

Perdite rosso scuro o marroni 
Quando le perdite assumono un colore rosso scuro o marrone, possono suscitare preoccupazioni. Questo 
tipo di colorazione potrebbe derivare dalla rottura di qualche piccolo capillare o, potrebbero essere associate 
a un impianto placentare anomalo. Pur essendo in alcuni casi un fenomeno transitorio e non pericoloso, è 
fondamentale non sottovalutare la cosa e consultare il proprio ginecologo di fiducia o recarsi in pronto 
soccorso per un controllo.  

Perdite rosso vivo  Se le perdite sono rosso vivo, abbondanti e associate a dolore, potrebbero 
rappresentare un rischio di aborto, di gravidanza extrauterina, distacco di placenta. 
È importantissimo recarsi al pronto soccorso, e contattare il proprio ginecologo.  

Perdite vaginali nel secondo e terzo trimestre di gravidanza: cosa fare 
Nel corso del secondo e del terzo trimestre di gravidanza, è fondamentale monitorare attentamente 
eventuali perdite ematiche rosso vivo. Di fronte a queste perdite conviene recarsi al pronto soccorso e 
consultare il ginecologo di fiducia, poiché potrebbe essere necessario un intervento medico e\o chirurgico.  
Queste perdite ematiche vaginali possono essere sintomatiche di condizioni preoccupanti, come il distacco 
della placenta. In tale caso è importante la tempestività dell’intervento.  
Un’altra possibile causa potrebbe essere la placenta previa, una situazione in cui la placenta si posiziona più 
in modo anomalo, potendo in alcuni casi ostruire il canale del parto (orifizio uterino interno). Se queste 
perdite di sangue avvengono prima della 37ª settimana di gestazione, è essenziale recarsi in pronto soccorso 
per poter prestare le massime cure a mamma e bambino, se necessario.  (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Sindrome dell’OCCHIO «SECCO»: Sintomi, Cause, 
Rimedi. Al via campagna d’informazione 

Il disturbo dell’occhio secco, dovuto a una ridotta produzione di lacrime, affligge 
soprattutto le donne. Se sottovalutato, può provocare anche annebbiamento della vista, 
oltre che dolore.  
 

Può interferire con numerose attività quotidiane, come l’uso del 
computer, leggere, guidare. Della sindrome dell’occhio secco soffre, in 
generale, una persona over cinquanta su quattro, ma questo 
disturbo, dovuto a una ridotta produzione di lacrime, predilige le 
donne affliggendo una due dopo i 45 anni, ben il 90% delle signore in 
menopausa. Da qui l’iniziativa «Vediamoci Rosa» per informare e 
sensibilizzare sui disturbi da occhio secco, rivolta a donne e medici, 
che coinvolge diversi Centri oculistici italiani. 

Che cos’è e sintomi Alla base dell’occhio secco c’è una compromissione del film lacrimale, la pellicola 
che protegge gli occhi dall’ambiente esterno, da cui deriva un’infiammazione della superficie dell’occhio, 
che provoca disturbi. Tra i sintomi più comuni: bruciore, prurito, irritazione sensazione di corpo estraneo 
nell’ occhio, fastidio alla luce (fotofobia).  «L’occhio secco è una patologia multifattoriale della superficie 
oculare, caratterizzata da una sintomatologia per lo più cronico-recidivante, in molti casi in grado di avere 
un impatto significativo sulla qualità della vita e di interferire con numerose attività quotidiane, come l’uso 
del computer, la guida, la lettura, l’uso di lenti a contatto. La patologia è molto più frequente nelle 
donne che negli uomini, soprattutto dopo i 40-50 anni – prosegue l’esperto –. Gli ormoni sessuali giocano un 
ruolo rilevante e l’occhio secco può influenzare in modo importante la salute della donna sia in condizioni 
fisiologiche, come la menopausa, sia in condizioni patologiche, come malattie ginecologiche o oncologiche». 

Perché sono più colpite le donne «Il fatto che a soffrirne siano per lo più le donne, fino a quattro volte 
di più degli uomini, è dovuto anche alle variazioni degli ormoni sessuali –. Gli estrogeni e gli androgeni, 
infatti, influenzano la produzione di tutti i componenti del film lacrimale, fino ad alterarne l’equilibrio e a 
favorire l’insorgenza di secchezza oculare. Oggi, grazie alla ricerca scientifica, il medico oculista 
può diagnosticare in maniera precisa e veloce le alterazioni del film lacrimale, disponendo di strumenti 
diagnostici d’avanguardia che permettono di quantificare la secrezione lacrimale e valutare la stabilità del 
film lacrimale e che consentono di individuare in maniera personalizzata per ciascuna paziente la terapia 
più appropriata». 

L’iniziativa L’iniziativa di sensibilizzazione «Vediamoci Rosa», rivolta a donne e medici, realizzata in 
collaborazione con numerosi Centri di oculistica in tutta Italia, con il supporto di AbbVie, intende 
promuovere una maggiore consapevolezza fra le donne sui disturbi da occhio secco; prevede, tra l’altro, la 
distribuzione di materiale informativo nei centri di oculistica ospedalieri e, inoltre, l’aggiornamento delle 
diverse figure mediche che seguono le pazienti per favorire un approccio multidisciplinare e “al femminile” 
alla sindrome dell’occhio secco. 

Terapie «La sindrome da occhio secco, tra i più ignorati e sottovalutati disturbi della società moderna, nei 
casi più gravi può comportare un importante impatto sulla propria vita con dolore e annebbiamento 
visivo –.  È necessario che le donne sappiano che le variazioni ormonali e l’occhio secco possono essere 
correlati.  In presenza di sintomi specifici quali bruciore, sensazione di corpo estraneo negli occhi, difficoltà a 
lavorare a lungo al computer o a guidare la sera, occorre rivolgersi subito al proprio medico. La buona 
notizia, infatti, è che l’occhio secco può essere trattato rapidamente con terapie locali molto efficaci che 
ripristinano il film lacrimale e consentono di ridurre i sintomi e migliorare la qualità di vita».  (Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 23 Ottobre 

Napoli  FT/PT farmaciegruppoarciero@yahoo.it 23 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 23 Ottobre 

Grumo Nevano  FT/PT 393 711 5085 23 Ottobre 

S. Sebastiano Vesuvio FT/PT 339 410 2179 23 Ottobre 
 

Napoli Soccavo FT/PT 081 728 3701 16 Ottobre 

Casalnuovo FT/PT 351 180 3041 16 Ottobre 

Napoli Piazza Dante FT/PT 331 872 8897 16 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 334 356 9309 16 Ottobre 
 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

Napoli Via Toledo FT/PT 334 127 9227 12 Settembre 

Calvizzano FT/PT farmacia.sangiacomo3@gmail.com 12 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 333 300 3669 12 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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